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Codice A1813A 
D.D. 28 novembre 2019, n. 4069 
PSR 2014-2020. Operazione 4.3.4. Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse 
forestali e pastorali. Bando 2016 Richiedente: Consorzio Forestale di Villar Focchiardo - 
Domanda n 20201072640 Conclusione fase di valutazione del progetto esecutivo e ammissione 
definitiva a finanziamento 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1 - di concludere con esito positivo la fase di valutazione del progetto esecutivo e di confermare 
l’ammissione a finanziamento della domanda di aiuto n° di sostegno n. 20201072640_PD_01 
presentata dal Consorzio forestale di Villar Focchiardo (CUAA 96026150019), nell’ambito 
dell’Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali” 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte per la realizzazione di nuova 
viabilità forestale nei comuni di Villar Focchiardo e Sant'Antonio di Susa, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali agli atti del Settore 
scrivente, per una spesa ammessa di 498.385,99 €, come meglio dettagliata in premessa, pari ad un 
contributo massimo concedibile pari a 398.708,79 €, con le successive prescrizioni: 
a) gli interventi, ai fini dell'ottenimento del contributo, dovranno essere conformi al bando e 
compatibili con la normativa vigente; 
b) la realizzazione delle piste dovrà seguire tutte le indicazioni riportate nelle “Linee guida per la 
costruzione” (cap. 4 delle “Linee guida per la progettazione e la costruzione di piste e strade in 
ambito forestale” allegate alle Norme tecniche ed amministrative del Bando dell’Operazione 4.3.4.);  
c) l’esecutore dovrà produrre idonea documentazione (anche per mezzo di immagini fotografiche 
georeferenziate) per dimostrare, anche successivamente al completamento dei lavori, il rispetto 
delle prescrizioni riportate nelle “Linee guida” richiamate al punto precedente; 
d) i lavori dovranno essere avviati entro 12 mesi e conclusi entro 36 mesi dalla notifica 
dell'approvazione della progettazione esecutiva e contestuale ammissione a finanziamento; 
e) dovranno essere comunicate le date di inizio e fine lavori al Settore scrivente; 
f) eventuali varianti sostanziali a quanto previsto nel progetto esecutivo ammesso a finanziamento 
che si rendessero necessarie in corso d’opera dovranno essere oggetto di specifica Domanda di 
Variante, secondo quanto disposto al § 9.2 Varianti Progettuali delle Norme di Attuazione;  
g) eventuali varianti non sostanziali a quanto previsto nel progetto esecutivo ammesso a 
finanziamento che si rendessero necessarie in corso d’opera dovranno essere comunicate prima 
della presentazione della domanda di pagamento finale secondo quanto disposto al § 9.2 Varianti 
Progettuali delle Norme di Attuazione; 
h) le spese sostenute dovranno essere rendicontate entro 30 giorni dalla ultimazione dei lavori; 
i) come riportato al capitolo 9 del Bando, tutte le fatture, o documenti giustificativi di spesa 
equivalenti, presentate ai fini della rendicontazione delle spese sostenute dovranno:  
- essere intestate al beneficiario del contributo;  
- avere descrizioni specifiche e conformi alle voci di prezzo contenute nel relativo computo metrico; 
- riportare obbligatoriamente, nella descrizione della prestazione o nell’oggetto, la seguente 
dicitura: 
"PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, Operazione 4.3.4 – Domanda n. 20201072640" 
Tale dicitura dovrà essere apposta dal fornitore al momento dell'emissione della fattura. Non sarà 
ammessa una dicitura scritta successivamente all’emanazione della fattura, in aggiunta alla 
descrizione apposta dal fornitore. 



La mancata apposizione di tale dicitura direttamente dal fornitore o apposta successivamente 
implica la inammissibilità del relativo importo. 
l) per le opere il cui costo non è calcolato utilizzando le Unità di Costo Standard definite al 
paragrafo 5.4.1 delle Norme di Attuazione, nonché per le spese generali e tecniche, quelle per 
l’acquisto e l’istallazione del cartello di divieto di accesso e quelle inerenti la targa informativa 
prevista al paragrafo 10 delle Norme di Attuazione, dovrà essere presentata, in allegato alle 
domande di pagamento, idonea documentazione giustificativa come previsto al § 9.4.1 ed al § 9.5.1 
delle stesse Norme in copia conforme all’originale. 
La documentazione fiscale relativa alle operazioni contabilizzate con i costi standard non dovrà 
essere trasmessa, ma dovrà essere conservata e resa disponibile durante i successivi controlli; 
m) tutte le fatture o documenti giustificativi di spesa equivalenti dovranno rispettare la normativa 
fiscale ed essere conservati per i 10 anni successivi alla liquidazione del saldo; 
n) dovrà essere rispettato l’obbligo di informazione e pubblicità ai sensi del  Reg. (UE) n. 808/2014, 
come prescritto al capitolo 10 del Bando, anche facendo riferimento alla "Guida per i beneficiari 
alla realizzazione delle targhe e dei cartelli informativi sul sostegno FEASR" consultabile sul sito 
della Regione Piemonte al seguente indirizzo web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_207targhecartelli.htm. 
o) si dovrà adeguare il calcolo del finanziamento del tratto di pista di nuova realizzazione per le 
sezioni ove sono previste le infrastrutture di regimazione acque alle sezioni n° 42, 48, 54 e 119, ed 
alle sezioni n° 83 e 179/180, e per le quali risulta essere stata rispetta solo parzialmente la 
metodologia illustrata al par. 3.5 “Calcolo del finanziamento e stima delle unità di costo standard 
(UCS) delle Linee guida. 
Pertanto con la comunicazione di inizio dei lavori dovranno essere presentati i nuovi elaborati che 
risulteranno dalla applicazione della metodologia di calcolo prevista al richiamato paragrafo 3.5. Si 
L'ammissione definitiva della domanda di sostegno è effettuata sotto condizione risolutiva, pertanto 
ove non si provvedesse all'adeguamento del calcolo del costo dell'opera, tali voci di costo saranno 
stralciate e non saranno oggetto di finanziamento; 
 
Le prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono all’Amministrazione 
concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, Amministrazioni o Enti. 
In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
 
2) di aver accertato che sono state eseguite le consultazioni preventive alla concessione dell’aiuto ai 
sensi della L. n. 234/2012 e s.m.i. sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), riguardanti gli aiuti di 
Stato concessi (VERCOR aiuti) e le informazioni relative agli aiuti illegali oggetto di decisione di 
recupero (VERCOR Deggendorf), e che a seguito delle suddette visure sono stati rilasciati dal 
Registro il codice VERCOR AIUTI n. 4134224 in data 25/11/2019, VERCOR DEGGENDORF n. 
4134217 in data 25/11/2019; 
 
3) di aver accertato che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto 31 maggio 2017, n. 115 
avente per oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli Aiuti di Stato”, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della L. n. 234 del 24 dicembre 2012 e s.m.i., i 
dati identificativi degli aiuti concessi sono stati preventivamente inseriti nel Registro Aiuti del 
SIAN istituito presso il Ministero delle Politiche agricole e forestali (Codice Misura SIAN-CAR n. 
7909 e SIAN-COR n. R-588756, e di disporre che a seguito del presente provvedimento si 
provvederà alla conferma della registrazione entro le scadenze previste dalla normativa; 
 
E' fatta salva la possibilità di dare ulteriori disposizioni qualora ve ne fosse necessità. 
 



Le indicazioni ed eventuali prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono 
all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti. In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla 
revoca del contributo concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli 
interessi previsti dalla vigente legislazione regionale in materia. 
 
L’ Amministrazione regionale non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali danni o molestie 
verso terzi derivanti dall’esecuzione delle opere finanziate. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 


